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IL PUBLftBIIEiiTO, 

Sadala <t«l 11 robbralo — Frm. Biancheri 
Srolgonsi alcune intorrogaiiionì. 
Monlaffna desidora avei' holizin sul 

progettò di loftgo per la costruzione 
della nuova aula parlamentare. 

NioaoHni ri.ipoìido chu vi b siato ri­
tardo perchè l'architetto Gasile cadde 
milato. 

SI ripreods la dis3us.slon6 sul 

Conoordalo o piocoll fallimenti 
Cocco Ofiti parla difendendo l'inte­

grità dal disegno di- legga 
Non può seguire l'on Vigna nell'e-

Atensionfi del concordata preventivo al 
concordata sucoessìvo giacohò ì due 
istituti devono essere mantenuti di 
stinti e non si paó alla leggera, too-
oare II oodice di coolmerolo (bene) 

Augura per altro ohe. questa leggo 
farà buona prova cosi da dischiudere 
la t ia alio riforme augurate dall'on. 
Vigus. Per lo considerazioni stesse non 
può oonaontire airestonsiono del mi­
nimo della paroentnale, minimo ohe 
contràriamuota '^ quanto ebbero a ri­
tenere gli on, Landucci e Ponzato co­
stituisce parte essenziale del disegna 
di legge. 

Nota che per la procedura dei pic-
coM fallimenti, lo obiezioni sono più di 
forma cbo di sostanza. Rileva par que­
sta parte del disegno di legge che non 
mancano anche all'estero, in .\ustrin, 
in Germania ed in Isvi^zera, esempi di 
provvedimenti por distinguerò ì grandi 
dai piccoli commero'ant!. Laonde l 'I­
talia ha potuto profittare dell'esperieni^a 
altrui per provvedere nel miglior modo 
possibile alle esigenza del paese (be­
nissimo). • 

Accetta l'ordino del giorno Landucci 
che viene approvato, . , 

Parlano Càhilttccì, {..ncchini, Monti-
Gaarnlwi, Agnglià od altri. 

DovaDl ..sed.uta. 

Si disoMrero ieri 
.Le Ddnyehzioni ferroviarie 

Pisa ohfeds deli ministro se e quale 
anione intepdii ;di svolgere il (roverno 
nell'imminenza, del termine por la di ' 
sdotta del primo periodo delle conven­
zioni fcrroviai'ie. 

Dalenzuno non • può oori'ispondere 
pienamente all'iovitudel sen, Pise, Pe>ò 
quanta all'assetto definitivo del perso­
nale ferroviario assicura che si sta 
studiando e quanto alla disdetta il Go­
verno non è impreparato. 

Il Parlamontt)' sarà in tempo utile 
messo In grado di giudicare l'opera 
del Mmìatero a questo rignardo. 

Pisa varrebbe dichiarazioni esplicito. 
Balemanò dice ohe il Governo ha 

gii esaminato e risòluta la questione 
ma ohe nonoredo prudente di far pub-
la sua risoluzione prima ohe la com­
missione reale abbia, prasenleito la suit 
relazione (approvSiiibni)." ' 

Si approva l'assegno vitalizio alle 
%lie di Canzio e di Taresita Garibaldi. 

Domani seduta. 

Le corrispondenze siano di-
rette sempre impersonalmente al­
l'Ut fimo del QÌornalfì. 

filano, scritte su una facciata. 
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Dalia morte aila vita 
Romanzo originala parigino 

O A R U O M É H O U V B J l . . 

•^ Da ora in poi non voglio pensare 
ohe a me, vale a diro prepararmi per 
l'altra vita un riposo esonte da castighi 
0 supplizi. 

E, dopo un silenzio ; 
— Credete ad altra vita, voi, dot­

tore? — chiese bruscamente. 
— Mio Dio, signora duchessa... 
— Siete materialista, n'è vero? 
— La scienza... 
— Non . amo i materialisti — sog­

giunse. —, i modici lo. sono, quasi tutti, 
sotto protesto che non incontrano l'a­
nima sotto il loro scalpello, come se 
si potesse disseooaro una essenza im­
materiale. Un materialista non conosce 
freno e non indietreggia davanti ad 
alcun mezzo di soddisfare i propri ap­
petiti. Il signor Vaunoise deve essere 
materialista. G«ntil«omo turbo o men­
titore, mi. ha corbellato con molta Im-
padoDza'l Como ei ha ingannati am-

DALLA CAPITALE 
Il Re a GastBl S. Angelo 

lìuma 11 — Il Re stamattina si 
reci) a vÌMitare i restauri di Castel 
Sunt'Auj^elo trutlenondovisi oltre un'ora 
Il Ro SI congratulò vivamente col co-
loiinolìo del gonio Uorgatti sotto la 
cui intolligonto dirsiiiono i lavori ed i 
restauri vennero eseguiti. 

Un frate antiiilvorzista'flsdHIàto 
Roma, 11 — Padre Jassons tentò oggi 

una conferenza sui divorzio Duo gio­
vani -lo intorruppero. Il Irato accettò 
il contraddittorio ma tra i fiichi do­
vette batterò in ritirata. 

ìf processo Ronohi 
Romn 10 — Continua attivamente 

l'istruttoria nel procosso lionchilia-
goz;:i. 

In questi giorni il giudico istruttore 
interrogò parecchi uomini politiol, ohe 
ebbero occasiono di conoscere circo­
stanze Intlaenti della quostione che ha 
dato luogo prima alla causa civllo od 
ora al giudizio penalo. 

Un furto di centomila lire 
Roma ti — 1 soliti ignoti riusci­

rono a penetrare nella villa dei sindaco 
di Palermo, asportando tanti valori per 
oltre centomila lire. 

Le ricercho attivissime dell'autoritU 
di pubblica slctirezza sono rimasto fi­
nora infruttuose. 

Le agitazioni degli studenti 
Roma il — Gli etudonti universi-

tnrr romani ritenendosi danneggiati 
dalla legge testò approvata dalla Ca­
mera auir i.itruziono superiore, hanno 
deliberato di iniziare l'agitazione con 
un grandioso comizio a cui s'inviteranno 
ì colloghi di altro uaivers tk 

Oratore sarà forse un deputato del-
l'estrcia* sinistra, forse l'on. Pallegirii. 

LE TASSE^^ór SENTENZA 
La Commissione.per lo tassodi sen­

tenza nelle cause , per reati di azione 
privata ha incaricato l'on. Paladini di 
esaminare so potrà darsi maggioro e-
stensione alla proposta nel senso di la­
sciar* -libere le pa."ti- di"'è'oncardare, 
come meglio credano per le spese, ciò 
cho agevolerebbe le rimessioni, e che 
senza perdita por l'erario, porche o del 
querelante 0 dal querelato vanno pa­
gato. Inoltro dovrà faro uno studio sta­
tistico e vederne la portata Ananziarià, 

La sentenza di Torino (La tragedia di Bologna. 

Voti dei Wàm telegrsScl 
Pregati, pubblichiamo, augurandoci 

che ì giusti voti dei fattorini telegra­
fici siano finalmente esauditi, 

s i fattorini telegrafici, nella più vi­
vida- speranza che i suoi desiderati ve­
nissero accolti dall'on. mini«tro, fino 
dal Bovorabro dall'anno 1902, e ohe 
fosse alfine resa giustizia ad una classe 
di spoetati che da anni servono fedel­
mente l'on Ministero, non vedendosi 
per anco coadiuvati nei fatti, benché 
giunti al febbraio del 1903 rivolgono 
specifica preghiera a S, G Galimberti, 
affinchè voglia mantenere e porre al 
più presto ' in esecuzione il desiderato 
della classe intera, che togliendo cosi 
centinaia di suoi dipendenti da una si­
tuazione che va tacendosi sempre più 
intollerabile, diminuisce in ossi, col 
volger degli anni l'attitudine al disim­
pegno dello loro attribuzioni ». 

A proposito della sentenza nella canna 
civile promos.sa daft'' '^'>- Poi' » Pan-
taleoni contro la Stampa per lo pub 
blicationi rei t ve al noto crak del 
Ii,tnco Sconto t'ranco-italiano o con cui 
il Tribuniilo condannava il giornale go-
nericamento ai danni, respingendo le 
provo da essoofierto a stabilirò la sua 
buona tede, tutta la stampa è concordo 
in un commento di biasimo tanto aspro 
quanto meritato, 

L'/U<aii/i'.' chiama la sentenza un 
monumento insigne di mici'ocetalia e 
di spirito reazionario. Una sentenza 
che nega alla stampa la libertà di cri­
tica, prora che i magistrati non sen­
tono la vita moderna. Del resto la sen­
tenza non avvantaggia certo i deputati 
Poli e Pantatooni dol lato morale. Per 
conto mio vi aggiungerò che alla Ca­
mera la sentenza si- commonta attiva­
mente e sempre sfavorevolmento ai duo 
protagonisti. Dol deputato Poli nessuno 
si meraviglia cho egli o-ia ancora con­
servare alla Camera il mandata legi­
slativo, ma tutti ai meravigliano di 
Pantaleoni. Qualcuno dice cho quest'ul­
tima vuole godersi gli ultimi mesi di 
de;;ntBZione', tanto e tanto alle elezioni 
generali non si riprosenterà più. 

tribuna commonta anch'ossa la sen­
tenza diceodo òhe essa segna un passo 
reazionario perchè tende a limitare la 
libertà di stampa .Ma la stampa che 
sopportò nitro battaglie non deve pre­
occuparsene. Trionferà ancora e intanto 
confida che la assurda sentenza verrà 
cassata. 

Anche il Giornale d'ilalia si di­
chiara stupefatta dolla sentenza di To­
rino, i CHI ' astonsori hanno impronta-
mente esclusa la garanzia del sindacato 
della stampa riconosciuta dal patto co­
stituzionale, 

E il Ttiinpo osserva: L'ingiustizia 
ohe ha colpito la Stampa va riparata, 
e lo sarà certamente. Ma se essa è 
stata possibile, ciò dipaso dal fatto che 
il giornalismo ha troppo spesso abdi 
cato ai suoi diritti ed ha, accettato, di 
fronte alla magistratura.'iùna posizione 
di inferiorità pavida e MOttomossa che 
non legittimava, ma reclamava... il piede 
sul co lo. 

Bisogna, colleghi, mutar registro ; 
bisogna portare l'ufficio del controllo, 
che esercitiamo indiscusso in tutti i 
rami della- vita pubblica, anche sui re­
sponsi dei magistrati; bisogna romperla 
con l'adorazione cieca e quasi mistica 
con cui fin qui sì guardò, questo potere 
più irresponsabile di ogni altro e cho 
ci ha tutti nella sue mani e però va 
più gelosamente controllato di ogni altro. 

Qui dove osseru un patto dì alleanza 
fra tutti gli sorittori, senza distinzione 
di parto (la magistratura ha riserbato 
presso a poco lu stosse carezzo ai gior 
naii dì tutto... le parti). Quando esso 
sarà concluso e sarà enorgiuamento 
mosso in applicazione le sentenze come 
quella che colpisco la Slampa e come 
tanto altre... non saranno più possibili. 

Enrico Ferri e Tullio Murri 
Intorno all'accottiizlono da parte di 

Enrico Ferri dolla difesa di Murri si 
hanno lo .seguenti notizie: 

Tullio .Murri fin dal 18 siOttorabro — 
prima oioòdi recarsi a costituire — fori-
veva da .Monaco di Baviora nll'onor. 
Ferri una lettera In cui lo soongiurova 
ad assumere il patrocinio della sua 
causa; nell'on. Ferri egli «oriveva di 
aver piena e completa fiducia e del di 
Itti patrocinio, affermava il Murri di 
non ossero indegno « non avendo com­
messa alcuna aziono vile, come risul­
terà quando luco sarà fatta», 

i\ tale lettera, nella quale Tullio re­
spinge violentemente anche le accuse 
di turpi amori con la sorella, l'oiior, 
Ferri — dichiarando di accettare la 
difesa — riiipose ad .Al», ove Tullio, 
corno i lettori ricordorannn, si presentò 
alla polizia. 

Contoraporanoamento l'on. deputato 
di Ravenna dava comunicnziotie della 
lettera ricevuti al prof Augusto Murri 
il qualo a lui rispondeva di aver an-
ch'egli, fin dai primo momento, pensato 
dì comprendere II nome doll'on. Ferri 
tr,i i patrocinatori del figliuolo Tullio, 

ann', sì rinchiuso dapprima volontaria­
mente in un'bugigattolo, poi vi rimase 
por vont'anni tonatavi dai suoi parenti. 

Venne trovata coricata sallo sua doia-
ziooi. Le unghie avevano raggiunto luti-
ghez/.a di setto centimetri. 
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DA TORINO 
55 delinquenti In un gabbione! — Una 

tragedia del carnovale. 
Scrivono da TorJoo, 11: 
Domani il Tribunale Penalo avrà un 

gran gabbione entro cui siederanno ben 
So accasati. Una prran scliiora di delin­
quenti, autori di scassi, di furti, di ag­
gressioni, di spaccio manate false, autori 
dì tratti ecc. - tra i quali bei «oggetti 
ve ne sono parecchi reduci dalla ga 
lera, una banda di malfattori che da 
tempo aveva continui convegni segreti 
nella « Tratto,-,ia della Volpe », 

Sarà quel proces-jo una pagina inte­
ressantissima del mondo delinquente 
torinése dove puro emergeranno amori 
adulteri, gelosie, spionaggio, tutti fra 
loro stossi membri di quella b.^lla go­
ni»; un'associazione criminosa, potente 
e vasta, che operava compiendo furti 
ed aggressioni con una grande audacia; 
una grande retata che il più hell'elo-
gio al nostro questore avv.comm Gioda 
cho da molto tempo andava lavorando 
onde scoprire ed agguantare tutta 
quella triste compagnia. 

X 
L'altra sera avvenne un ferooo as­

sassinio, frutto della malvagità barab-
besca ai balli. 

Grano a danzare sull'angolo di via 
Runzanigo parecchi giovinastri colle 
loro amanti ; per ragioni di rancori e 
gelosia vennero alle mani, cioè ai col­
telli, ed uno di essi, il ventenne Al-
masìo, cadeva morto colpito Ja una 
tremenda coltellata al ventre. 

Vennero arrestati duo di quei... bravi 
cavalieri. Poco dopo aerto Sandigiiano 
confessava in carcero d'essere stato lui 
l'uccisore. 

I DRAMMI O E L t E C A S E R W e 
Bari 11 — La guardia di finanza 

Quarlncci uccideva oggi con un colpo 
di rivoltella il br'gadioro Falcini e 
quindi si suicidava con la stessa arma. 

Il Quartucol afferma in una lottara 
lasciata ai superiori d'esiiorai voluto 
vendicare d'una puniziono iogiustamoate 
inflittagli dal brigadiere. 

Questi drammi che troppo di sovente . 
si ripetono nel corpo dello guardie di 
finanza, impressionano vivamente. 
' "^eas-v 

CJn c a p e l l o m t r a b o I i A n t e i 
Uu curioso concorso fu bandito da 

un diffusissimo giornalo londinese, i l . 
quale stabili dei premi dalle 25 alle 
1000 lire da darsi a quelle dello sua 
lettrici che gli avossoro mandati i più 
lunghi capelli, accompagnati natural­
mente dallo fotografie, dello legittime 
proprietario. Presero, parte allo straiio 
concorso circa cinquecento fra signore, 
signorino ed affini di tutto le nazioni 
0 di tutte lo gradazioni di colore, ca­
pillare 

Ottenne il primo premio la signora 
B, Rose, di Cristo, dì cui la capiglia­
tura è lunga un metro e ottantatrè: 
salute! 

ìUa questa non 6 una donna, è una 
cometa ! 

Albox*/ e u o a i i m . 
Nel Giappone, una antica e poetica 

usanza impone alle famiglie un pò agiato 
di piantare un albero il giorno della 
nascita di un bambino. Questo albera, 
curato fino a oho il fanciullo sìa giunto 
ad età da ammogliarsi, viene,, nel mo­
mento della oerìmODÌa nuziale, troncato 
0 consegnato ad un abile operaia ohe. 
ne fa un oggetto olsgante d'uso., di 
cas.'i che cortamonto è li più caro e 
gradita per gli sposi. 

Purché non se lo adoperino addosso! 

beduB voi ed iol Perchè voglio cro-
ilore che non conosceste cho le sue 
qualità brillanti ed ingannatrici. E' 
fatta! Il mjle è senza rimedio; almeno 
non no veggo. Voglio ritirarmi dal 
mondo, dottore, lasciare questo paese, 
ritornare nel mio, laggiù, presso i 
grandi laghi lombardi. Prenderò quella 
fanciullo, mi occuperò di esse dapprima 
in segreto, poi vedrò. Agirò secondo 
lo circostanze. Avrò almeno qualche 
cosa di amare por la loro madre, il 
cui avvenire mi spaventa,.. 

— - E' questa la vostra volontà? 
— Ci ho maturamente riflettuto. £ ' 

infatti la mia volontà. 
— Non io mi opporrò, 
— -Compenserò largamente coloro 

che sì diedero cura dì quelle creature. 
Non avranno a lamentarsi di noi. 

— E lo rendite di cui sono deposi-
tarlo? — insinuò Campayrol, 

La duchessa pensava certamente ohe 
il dottore ora stato sufficientemente 
ricompensato dei suoi servigi, 

— Voi me le restltuireto — disse 
—- aojioo mio. Non o'è premura. Qua-
luoqua siano i torti di quei Vaunoise 
non ve ne faccio sopportare I- respon-

:L TERREMOTO 

Siracusa, Il — Nei Comuni dalla 
provincia fu segnalata od avvertita una 
forte scossa di terremoto ondulatorio 

Le mura degli edifici scolastici di 
Molo SI sono sorapolaro. 

sabilìtà 0 voi godete tutta la mia fi­
ducia. 

Forse non ora questa l'esalta verità, 
ma dove sarebbe la diplomazia dol se­
guaci di Maccbiavolli, .la non velassero 
accortemonte il loro pensiero ? 

Q\iel buon maggiore mentre ascol­
tava con aria di approvazione i pro­
getti della duchessa non trovava al­
cuna obbiezione da sol levare. 

Egli disse, dolcemente: 
— Sono ai vostri ordini. Io voglio 

tutto CIÒ che volete voi. Sono pronto 
a faro tutto ciò che mi ordinerete. Io 
subisco l'influenza dui vostro criterio, 
corpo di bacco, o quello oho voi pan-
sate deve essere bene. Non ho altro 
pensiero, parola di galantuomo. 

La dache.isa parve soddisfatta di 
questa dichiarazione. 

In questo punto Matidalena entrò nel 
salotto Era uscita dalla camera della 
sua padrona dove aveva preparato tutto 
per la notto. 

— Va, disse la duchessa, puoi an­
dare a dormirò. 

— La signora non avrà più biaogno 
di me? 

— No. Lasciaci. 
La milanese obbedì, 

RiBcliiiisa w m \ m \ la n lijgiiattoli) 
Lione il — A Saint-Cenia Terre 

Nove, venne scoperto un caso di se­
questro di persona che richiama l'affaro 
di Poitiers, 

La vittima. Agostina Cavanno, di 54 

Girò un istante nella camera ordi­
nando ì mobili e se ne andò. 

Campayrol e la vedova discorsero 
ancora alcuni istanti. La vecchia spio-, 
gava lo sue idee ed il maggiore l'ascol­
tava religiosamente. 

La pendola suonava novo oi'O a mezza 
quando Campaj'rol, cho perdeva la pa­
zienza, notò in lei i primi sintomi dol 
torpore che la invadeva. 

La duchessa si lagnò di questa di­
sposizione al sonno, si scusò col suo 
ospito che si affrettò a lasciarla, o ri­
mase sola. 

Entrò quindi nella sua camera, si 
svesti e si coricò. Era scorso appena 
un quarto d'ora che la testa del mag­
giore si mostrò all'uscio rimasto soc­
chi uso. 

Un silenzio di morte regnava nella 
camera. 

Il fuoco sì spegneva nel caminetto; 
una candela dimentìcat.i dalla duchessa 
noli' intorpidimento che l'aveva abbat­
tuta, ardeva su un tavola e sotto le 
tende del letto si udiva il respiro agi­
tato della dormente. 

Un sorriso di gioia diabolica mista 
inquietudine illumit-ò la taccia rotonda 
del maggioro, 

Cagaidoaoopic 
L'onamwtfao. — Oomani, 13,8. Foa<», 

X 
Ellemarlde slarlcc. — t2 ftbbraio iSU, 
A Cividale si raccoglie il Rengo io 

chiesa di S. Francesco presenti il prov­
veditore Veneziano Marco Pesaro, il 
capitano dei balestrieri Scanderbach, 
tutti l consiglieri nobili e 75 popolani 
eletti tra cui Sor Banedetio de Zuaro 
(forse un consanguineo di Piotro Zo-
rutti, dice il Orlon in Guida p. 226-
2271 ed altri in gran numero perchè 
da Udine era venuta notizia che il ge­
nerale, il governatoro con pedoni e 
cavalli stavano per partirsi, — Infatti 
erano partiti cum la zenie d'arme a 
pie ed a cavallo et drezzali alla volta 
de Tarvisio (lettere dei deputati di 
Udine). Da quei giorno cominciò l'eroica 
difosa di Oiopfo di cui meritamente 
gli autori parlarono. 

Vessasi in quarttt pnsinai 
Teodoro Se Luca. 

S'avvicinò al letto in punta di piedi 
e pose sotto le nari aila duchessa una 
bottiglietta sturata mentre le applicava 
sulle labbra un fazzoletto, che gliele 
ohiiidova ermaticamente. 

11 respiro si fermò, sospeso dall'ef­
fetto di un potonto e terribile agente : 
il cloroformio. 

La vecchia addormentata già da un 
narcotico divenne quasi cadavere. 

Campayrol indietreggiò d'un passo 
e l'esaminò un istante, 

— All'altra — disse — questa non 
si sveglierà. 

La milanese dormiva In un gabinetto 
a due passi dalla sua padrona. 

Campayrol conosceva la gente e le-
abitudini della casa. 

Tranquillo dal lato della duchessa 
s'avviò alla camera della serva. 

Questa camera era ancora rischiarata. 
Un tenue filo di luce passava sotto 

l'uscio, 
Campayrol picchiò leggermente. 
Udì un fruscio di vesti sul tappeto e 

0 Maddalena dire con voce alterata: 
— Chi è là? 
-~ Io, Il dottore. 

^Continua), 
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Il grave attentato 
alla cassa rurale di Fagagna 

(Dalla Hconte ediiiana ili lari). 
Fagagna il, ore IO (t. V.) — Eo 

covi ulteriori particolari sul grave fatto 
di atanolts. 

I ladri dovevano essere por io meno 
quattro, data la qiialilh dell'operazione 
compili ta, 

entrarono corto verso la mezzanotte 
nei cortile dui Municipio soasslnando 
il primo cancello e atterrando un 
battente col mattone in cui il cardino 
superiore era infisso. Penetrarono quindi, 
scassinando uh grosso portone di legno, 
Doll'iatorno del Municipio ; ruppero poi 
! vetri della portlura d'accesso al Cir­
cola Agricolo e quindi forzarono la 
porta dell'uffloio entro a cui stava la 
cassaforte^ oggetto dello loro mire 

LiB oasiaforte in ferro robusils^ima 
fabbricata dalla ditta Gontardo era mu­
rata per circa 70 centimetri ; pensate 
dunque ohe lavoro devono aver fatto 
per trarla fuori dalla parete I 

Ad evitare lo strepito che avrebbero 
prodotto oadendo i pezzi di muro stac-
oantisl, afbsero a terra l'impermeabile 
dell'impiegato Brida Tito contabile 
presso il.Cìrcolo.Agricolo. 

Una volta staccata la cassaforte, la 
trasportarono spingendola dalla parto 
dell'Uffloio postale di cui pure scassi­
narono la' porta ; e alavano quindi ca­
ricando la caasaforte su un carretto, 
rubato anche questo a certo Gerardo 
Paolo. Cosi pure la corda adoperata 
per assionrare la cassaforte sul carretto 
fu rubata a un pozzo vicino. 

Ma erano giunti a sospingere la cas­
saforte appena d'una metà sul carretto, 
quando dovettero interrompere il lavoro 
e darsi alla fuga. 

Per quale causa? 
Non si sa. Ma forse, essondo ieri 

mercato, e girando per il paese pa: 
recohi ubriachi taluni di>i quali ebbero 
una rissa nel plnzzalo dei Mercato, à 
probabile che sia sopravvenuto qual­
cuno di tali passanti costringendo i ladri 
ad ìoterromperai. 

Stamane il primo ad accorgersi del 
fatto fu t'addetto alla custodia dei lo 
cali municipali. 

Furono tubbito avvertite le auloritii 
e i carabinieri che si recarono sui 
luogo per le prime Indagini, 

Durante la notte nessuno del vici- |j 
nato si accorso di quanto stava com­
piendosi; parò' una maestrina dulia 
fabbrica merletti abitante nell'interno 
del fabbricato municipale e una donna 
abitante dirimpetto al fabbricato stessa 
e inoltre la moglie di certo Pagnutti 
altra volta derubato, dimorante pure 
nei pressi dei Municipio, asserirono di 
aver uditi sella notte dei rumori so­
spetti e delle voci. 

L)cassaforte conteneva: Lire 1093.83 
in danaro; Un libretto al portatore per 
lire 5077 ; altro' libretto por lire 250 ; 
il libretto dalla Latteria per lire 1760; 
altro della Socieià del bestiame per lire 
280 ; cambiali in portafoglio per L. 6000. 

Notevole però che nell'ufficio postale 
nulla fu toccata ; nemmeno un muc-
ohietto di palanche che era stato dimen­
ticato sopra la stufa, 

Uel resto, anche se avessero tentato, 
nulla avrebbero trovato irque.si'uflìcio, 
poiché l'ufficiale postalo sig. De Colle 
trasportava ogni sera a casa sua tuiti 
i valori. 

Fu subito data notizia dei fatto con 
telegramma anche ài co. Fabio Asquini 
presidente del Circolo Agricolo. 

I carabinieri, con lo zolo cho li di­
stingue, si posero «abito alla ricerca 
dei colpevoli iadirizzati dal bravo bri­
gadiere e coadiuvati dalla guardia cam­
pestre. 

Sì parla già dì qualche arresto im 
Diineote. 

L'impressione nel tranquillo paese 
e nei paesi cir;oovicini è enorme. 
Molta gente si raccoglie intorno al 
luogo del futto coaimoiitando l'audacia 
nuova per questi luoghi abituati ad 
onesta convivenza. 

Però è persuazione generale che gli 
autori 0 per lo meno qaalcuno dì essi 
fosse molto pratico dei luoghi per con­
durre 3 termino tale attentato. 

ALTRI PARTICOLARI 
Fagagna, 12 .(I. V.) — Debbo ag­

giungervi altri particolari che hanno 
UQ notevole iutereage in merito ai grave 
tentati 70. 

II carretto eha doveva servii-e a tra­
sportare la cassa e su cui la cassa era 
slata messa per metì, fa trovato col 
timone insaoguioaio. Questo prova che 
durante il lavoro qualcuno dei ladri 
rimase ferito e ne sarà quindi più fa­
cile la rictTOa. 

Sul luogo vennero pure rinvenuti un 
piccone « una carriuola, aoeiie questi 
di furtiva provenienza, lolti dal cortile 
d'aa afflttusle del «ig, Nigrii, 

Uno.dei riamanti cui vi aoconnni lori 
mentre risuliva la via di Cicoiiioco in-
onntiò uno che mostrava d'aver fretta 
e che gli chiese da «he pirte si an­
dasse a Clconicco. 

— Ma siete sulla strada, el gli ri­
sposo. 

I<! l'altro continuò allora e spari 
nella notte. 

Pel modo sospetto con cui procedeva 
è probabile fosse uno degli autori. 

La cassaforte verrll oggi trasportata 
ad Udine dai costruttori Contardo per 
le necessarie riparazioni; mentre gli 
altri oggetti carretto, carriuola, corda 
e piccone vennero, posti sotto giudi­
ziale sequestro. 

Circa gli autori, nulla se ne sa si­
nora. 

SI nota che altro duo imprese con­
simili vennero consumato poco tempo 
fa in Fagagna senza chu ai potessero 
scoprire i colpevoli. 

Speriamo ohe anche stavolta non sia 
cosi 

ComeglianSf 9. -- Festa epe 
raia, — Ieri (quindicesimo dell' inau­
gurazione della bandiera della localo 
Sueieiii operuia di M. S.) i numero-i) 
soci di Comeglians preceduti dalla brava 
banda di Liaris e dal nuovo labaro so­
ciale si recarono a far visita allo diverse 
frazioni dol Comune. 

Circa alle ore 10 del mattino giunsero 
alla ridente Calgaretto ove li attende­
vano in numerosa schiera quei buoni 
villici festanti Ad ossi, il simpatico o 
facondo oratore Oiuseppe Haber di Co­
meglians, colla sua facile e vibrata pa­
rola, tenne un brillante discorso ac­
colto da interminabili e fragorosi ap­
plausi La banda intuorò una marcia 
e via all'unico albergo Dalla Pietra 
ove u<i buon rinfresco aspettava l'alle­
gra compagnia. Itidiscesi quindi alla 
valle dol Dogano, incominciarono la sa­
lita, dell'altro versante per andare a 
Mieli e Tualis. Nella borgata di Mieli 
parala a festa, numerose comitive di 
tualesi stavano aspettando il corteo per 
accompagnarlo al loro villaggio. Lo 
sparo dei mortaletti, gli ecchegglanti 
evviva ed I canti festosi di que' ter­
razzani davano ul pacifico Tualis un 
insolito aspetto di gioia e di festa. 

Sopra un palco all'uopo ifflpr.ivvisato 
nella piazza, l'instancabile oratore Oiu-
seppo Riiber tenne un altro entusia­
stico discor.to d'occasione Dotata di 
peregrina favella, novello Montefeltro, 
tenne a sé par lunga pezza incatenati 
gli animi degli uditori aìroilatl dal cui 
cigli» si ville spuntar qualche la­
grima. Fu spesso interrotto da frene­
tici applausi. 

Parlò poscia il sig. Di Piazza Da­
miano che fu pure appUnditissimo In­
nalzata quindi la bandiera, alla marcia 
reale, la commissione si recò al suc­
culento banchetto abilmente preparato 
dal sig. Antonio Mario di Tualis. Du­
rante il firanzo non mancarono gli ev-
vioa ed i briodlsi in cui si distìnsero 
i sigg. Andrea Serem e Kaber Bene­
detto. Dopo il banchetto, nella sala 
Marin, diede principio una grandiosa 
testa da ballo che si protrasse fino 
alU piccale ore di stamattina. 

Non sarà qui fuor di proposito una 
parola di sincera plauso a quella brava 
persona che è il sig G useppe Kaber 
da Comeglians alla cui premura e so­
lerzia unicamenle si deve il sorgere 
della fiorente locale Società operaia di 
M S. Ueala Comeglians finché potrà 
mirare in lui il dadra del povera, il 
protettore dell'operaio.. 

Quercus 

11 febbraio — Fafto orribile, — 
Nello ore pomeridiane di ieri nella 
vicina Ravascletlo la guardia forestale 
Lenua Ciovanni quarantenne rincasava 
dal servizio stanco e bagnato. Nel men 
tre stava accendendo il fuoco per asciu­
garsi entrò in casa il giovane G Da 
Pozzo d'anni 19 da poco reduce da 
Lubiana ove era impiegato quale a-
geota di commercio. 

Il buon giovanotto, amico di casa, 
sedutosi vicino alla gaardia, cominciò 
a domandarle spiCf{azioni sul mecca 
nismo, a lui sconoiciuto, della rivoltella 
di servizio momontaneamunte deposta 
sopra un tavolo La guardia gentilmente 
lo jioddisfece, ma male glie ne incolse 
poiché un colpo, partito dall'armi ine­
spertamente maneggiata, lo andò a col 
pire in pieno petto facendolo cader 
fulminato. Intervenuto prontamente il 
medico, questa non potè che consta­
tarne la nìorte. 

i<l' indescrivibile lo strazio della po­
vera moglie dell'ucciso rimasta ora 
vedova con cinque teneri bambini. 

Divulgatasi come un baleno la ter­
ribile notizia, tutto il paese nel mas­
simo «compiglio oOB facea che deplo­
rare la tristo fine della pavera guardia 
g«Rerslinei)te amata e stimata. 

L'invoionlarlo omijidn, inebetito dallo 
spavento, e dal dolore, vnnuo accompa­
gnato dalla benemerita in oamet'n di 
sicurezza a Cuinoglians. 

Q 

0«ai*O| 11 — Il Comliato prò Si 
olila, Dante Alighieri e Craoe Rossa 
tenne ieri la su» ultima seduta e liqui­
dato in lire 3<!0 il prodotto netto delle 
otto conferenze pnpolarì-nducative e 
della pesca di beni'flcenza, questa somma 
divìse in parti eguali fra il Sindaco di 
Modica, il Comitato udinese della D.inte, 
In Croce Ilossu <• la locale Congi'i<(,'a-
zione di Carila. Ft'conosoiuta e lamen­
tala la manaanka nel nostro comune di 
una .Socloià operaia di M. S, ed I, de-
oiso di costituirsi in Comitato promo­
tore mandando invito ni sig. Oiamb.it-
tlsta de Caneva di tenore in breve una 
conferenza in proposito. 

Prima di sciogliersi votò una nota 
di.plauso e una semita paiola d'inco­
raggiamento alla Sicielà Filarmonica 
di Lìariis che' sponiaueameute, genero­
samente ofi'i'l replicate volto l'opera sua 
ni Comitato. 

Faedi» , Il ~ Prete assalito — 
Mentre l'altra sera il sacerdote don 
Pietro flertolla rincasava da Campeglio 
venne assalito da duo sconosciuti. 

I due g'intimarono dì coniegnaro II 
portafoglio e mentre questi non sapendo 
a qual santo votarsi stava per accon­
discendere alla richiesta, fortuna vollo 
che giungesse col calesse ll;negoziante 
Angeli di Cividalo. 

I duo allora si diedero alla fuga at­
traversa i campi. 

II povero prete a cui non pareva 
vera d'averla scappata bolla venne con­
dotto a casa dal sig. Angeli stosso, 

Maniagoi 10 ~ Vicende della 
banda —{Alfio) — Anche questa bella 
istituzione langue o sente forte il hi-
sogno dì venire prestamente sistemata 
e sorretta, 
. Il segretario e i consiglieri sono di­

missionari e il malcontento intanto 
regna sovrano fra i soci contribuenti e 
i suonatori. 

Questo stato di coso quindi é in 
compatibile e il presidente è stato in­
vitato dai soci a indira un'adunanza 
onde porre un sollecito o sicuro ri­
paro all'abbandono in cui è caduto il 
corpo mu leale. 

Dal re Davide in poi la musica de­
liziando l'umanità, educa e ingentilisce 
i cuori, e non varremmo ohe per l'in­
curia di chi desidera le cariche e poi 
10 trascura vonisso'ora il paese a man­
care di' quésta .stitnzione decorosa e 
bella. 

Alla prossima riunione dunque nes­
suno dei soci manchi, e si portino i 
rimedi atti a rialzare come si merita 
la nostra filarmonica. 

Tolmesrzai II — Inoendio — 
Sul pomeriggio sì sviluppò accidental­
mente il fuoco nel bosco soprastante 
la frazione di Canova. Pel pronto ac­
correre degli abitanti fu circoscritto e 
presto spento con lievi danni. 

PamanowSi 11 — Carnovale — 
11 comitato organizzatore della grande 
veglia mascherata di beneficenza che 
avrà luogo al teatro Gustavo Modena, 
il giorno di sabato 21 febbraio; ha già 
stampato i miinifeati i quali raccoman­
dano vivamente i signori cittadini di 
mostrarci generosi nell'oifriro dei pic­
coli oggetti per la pesca di beneficenza 
che avrà luogo la sera della veglia, 
cosi essa riescirà più bella e proficua 
pel Cunsorcio Filarmonico: che por 
volontà della cittadinanza e mercé il 
sacrificio e il buon volere del allievi 
é arrivato a soddisfare gli interessi e 
a meritarsi buona rinomanza. 

Pare che por dotta sera il palco­
scenico sarà trasformato totalmente in 
un l'antaKtico giardino, di fiori, piante 
é con nel mezzo un'artistica fontana 
zampillante d'acqua, 

E fra mezzo quel paradiso... di fiori 
e di dolci profumi... spunteranno in­
numerevoli lampadine elettriche. Agli 
addobbi stanno attendendo numerasi 
1,'iovanolti i quali lavorano allegra­
mente. Insomma avremo certamente 
una bella serata cui é garantito ma­
gnifico successo. 

N. D, - Gli oggetti si ricevono dal 
signor Deijo Antonio, borgo Aquileìa. 

Primtts. 

Su e giù per Udine. 

La morta dell'on. Gianollo 
Torino It — K morto questa sera 

di néfiito complicata con polmonite, 
l'on. Bartolomeo Giaeoilo deputato di 
Hrà,, dove era nato nel 1837, Era ot­
timo avvocato civilista. Apparteneva 
alla Camera, dove sedeva al .contro 
sinistro, dal lg84 

La OHi*a più efficace e sicura poi 
anemici, deboli di stomaco o nervosi è 
l'Amaro Baroggì a bas.? di Forro-China-
Kabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Olacòmo Coiamessatti. 

La pstioiie i laQiH imi 
Abbiamo tenuto al corrente i lettori 

sulle varie vicende della questiono dei 
Manicomi Veneti in seguito alle atro­
cità scoperte nel Mtnicomio inturpro-
vinoinlo di S. Sei'viiio in Vonozia, già 
dirotto dal Padre M>noretll. 

Dell'argomento che pure por la Pro­
vincia nostra riveste tanti importanza, 
s'interessò l'opinione pubblica di cui si 
foco eco l'egregio caos, prov, avv 
Carlo Policreti svolgendo a suo tempo 
la nota interpellanza avanti al Consesso 
della Provincia, 

Ora,. peiT tutelare gli interessi pro­
vinciali e ad ottenere che un voto del 
nostro Consiglio esprima il suo auto­
revole parere soll'argomonto, il cons. 
Policreti svolgerà, apposita mozione 
nella convocazione consigliare che avrà 
luofjo ai primi dol prossimo Marzo, 

Informati di questa, abbiamo voluto 
avere qualche notizia in merito allo 
stato della questione dopo la pubblica­
zione dol memoriale dei Padre Mino-
retti di cui abbiamo dato notìzia e ci 
siamo quindi rivolti all'avv. France-
sohiuis, altro cons, prov. ohe ha mo­
strato vivo interessamento alla questiono, 

Ggli ci mostrò un copioso incarta­
mento di documenti, memoriali, relazioni, 
giornali, tutto quanto venne pubblicato 
sui gravo argomenta. — Ci disse che 
sohiottamente il memoriale presentato 
dal Padre Minorotti gli aveva prodotta 
una profonda impressione poiché ap 
pare in esso la più completa smentita 
al fatti che l'inchiesta governativa uvea 
denunciati. — £ trattandosi appunto di 
fatti, ove questi non fossero sussistiti, 
sarebbe stata irragionevole qualsiasi 
censura verso la Direziono. 

Sunonché, avendo l'avv, Francoschinis 
esposta tato sua.genuina impressiooe.a 
persona che »vea avuto parte nell' in 
oliìesta, n'ebbe in risposta — e ci mo­
strò là lettera — che quegli atroci 
fatti son tanto veri che ancora al 1 di 
Febbraio, ossia due masi dopo che quei 
poveri malati erau stati tolti dal Ma­
nicomio di S, Servilio, la visita medica 
riscontrava sui corpi degli infelici 
« le oioalrici e le piaghe aperte » in 
ricordo dei mozzi di.,., cura adoperati 
nel Manicomio di S. Servilio sotto la 
direzione del Padre Miuorutti. 

Questo ed altri docuteentl verranno 
presentati al Consiglio Pravinciulo du­
rante lo svolgimeuto della mozione Po­
licreti a dimostrare corno il momoriale 
del Padre Minoretti non abbia che il 
valuto d'una difesa la quale purtroppo 
non può, non che distruggere, menomare 
la gravità dei fatti denunciati. 

K noi pertanto ci anguriamo'sin da 
ora ohe il voto cui porterà tale mo­
zione, sia per essere quale impone non 
solo r interesse della nostra Provincia, 
ma il dovere di quei principi scienti-
tiBoi e umanitari «he son la ragione 
del progresso oivile, 

Pro divorzio 
L'on. deputato Manzato ha telegra­

fata al Presidente dulia Unione Dèmo-
cratioa Friulana di non poter trovarsi 
a Udine domenica 1& corrente, ed ha 
preavvisata la sua venuta perla suc­
cessiva domenica 22. 

Il « G a z z e t t i n o » • il ppaf. 
Mapcatal i i L'ottimo amico nostra 
professor T&. Marcatali ci scrìve da 
Padova 11: 

« MI 81 mostra un giornale di costi 
il quale riporta un mio articolo, stam­
pato nella Libertà in questi giorni, in 
polemica col GaszeUino. 

« E' avidonla l'lulendimooto — in 
buona o mala fede, non so — di rife­
rire quel mio scritto a tutte le diverse 
Redazioni del Gabellino e special-
mento a quella di Uilino. Ora è mio 
dovere rettificare : . In polemica dalla 
/jiburtà si ò riferita esclusivamente 
alia liedazioue del Gasiettino di Pa­
dova, per quistioni tiìtt'afifatto locali, 
che nulla taauno che vedere, per e 
sompio, colio oronache e polemiche 
friulane. 

« Salutandovi cordialmente 
vostro 

E. Mercalati* 

CAMERA Oi COMmiERpip 
(Cltiitinnszlouó é Aae V. l4. 30) .. ; 

QMsltoni varie\ ' •; 
Inventario delle forza idrauJìoh«, — 

[luolo dei curatori nel falllmèiitr'. — 
Consiglio dell'indn-itria e'dél-litaiìàltier- • 
CIO. — Cambio delle monete di brditzo 
— Ponte sul Tagllamento a' Pinzano, 
— Polveri piriche. -:-• Càmbio pei,'dazi 
doganali —- Per l'invalidità e la veo--
chiain degli operai, — Cai-te da giuoco. 
— iiiglietti di Slato. — Utiposci festivo, 
— Commercio delle frutta. -—Terrà 
da fonderie, — Per l'industria serica. 
— Istituzioni di Collegi di -ProbhViri. 
~ Titolo internazionale dèi filati .di 
suta. — Derivazioni d'acquo. — lin-
portazione dei bovini a Trieste. —-
'Piaggi in Cireniiioai — Ufficio di con-
autenza e d'arbitrato pel .picsolo> eom-
mercio. — Bollettino del Ministero 
dogli affari esteri. — Importazione della 
lana, •— Posi e misura. — VertoHìse 
fra ditte, — Perizie di merci. —i- De­
positi. —- Corrispoudonca coi Consoli, 
— Deficienza d'acquo delle Koggle. •— 
Dazio consumo. — Brevetti e marobi 
di fabbrica. — Gleeìonl, — CertiBcati 
protocollo, informazioni. 

Insegnamento. . 
Scuole. — Seziona industriate nil 

regio Istituto teonico di Udine'.'— 
Borse di pratica Industriale! ~'Bòi|sa . 
di pratica commerciale all'estet'io; ~- . 
Premi. ,/• '[ . 

StalisKca. ':.••••. 
Listino, , . .•:•. • 
Espostiioni. "• ' ' 
Amminislrafione. ", " ' 
Acquisto della casa. — .Go'iBiiiiìssionè 

di finanza. — Tassa camerale.-<^ Tassa 
sul commarnio temporaneo' a glrdvi'̂ o., 
— Spese per le elezióni. 

Stagionatura e assaggio delle séte, 
Magaxiini generali. . -i ., • 
La relazione- porta le Arme .del prei-' 

Bidente Morpurgo e del segretario.Va-
lentinìs. 

Nell'Istruzione 
La nomina di due nuovi impiegniti' 

nella pianta organica della 'Direz'rij'tte' 
delle Scuole Elementari.non ò< dipesa 
affatto dall'indisposizione del Direttore' 
prof Pizzio coma il Giornale d'DtHAè 
accenna. L'egregio prof. Pìzzio' tròvani' 
lievemente indisposto por influènza eA^' 
è a sperarsi che in due o tre giorni ' 
possa completamente rimettersi; ma ol ' 
mancherebbe altro che ad ogni, indi- ' 
sposizione, ad ogni caso d'InliueBifa - " ' 
tanto diffusa in questa stagiono -i-'si ' 
dovesse provvedere con delle nomine 
nuove ! 

La verità é che essendo crosoiato il 
lavoro della Direziono scolàstica per ' ' 
il sempre maggior nùmero degli sdo-
lari, la Giunta dovette prèndere il 
provvedimento che da tanto tempo , si 
imponeva: e procedette alle nomine in 
questione. 

Per le case popolari 
li valoroso patrocinatore della caso 

popolari, l'on. Luzzatti, ha fornito a'un 
redattore delia Tribima i seguenti par­
ticolari suil'istituzione tanto sollecitata' 
e di prossima uttua.ziono anche tranci: 

< Il nuovo Istituto sai;à un Corpo 
morale autorizzato .dal ministro dell'in­
terno d'accordo con quello ^.d'agricol­
tura: funzionerà come funziónana egre­
giamente nel nostro paese tanta-Casse 
di risparmio autonome bone ammini­
strate e alle quali i Municipt e fonda­
tori disinteressati hanno dato eccellènti 
amministratori. Ci aiamo ispirati, : all'è* 
sempìo di Trieste e lo abbiatóo Ih qual­
che punto migliorato, perché-ner Coli' 
siglio direttivo pel nuovo Istituto pef 
le case popolari -^ oltre alla rappre-' 
sentanza degli inquilini come è a Trie­
ste — vi saranno tre delegati delle 
classi lavoratrici nominati;, sulla base 
delle liste elettorali a/niiriÀistrative, col 
metodo della rapprasentaiiittt delle mi­
noranze. Cosi, oltre alle disposizioni 
severo ed efficaci intese ad- impedire 
ohe la cura del popola, il quale dav­
vero soffro e lavora, sia nel programma 
e non noi fondo del cuore del nuovo' 
Istituto, i più dirottamente interessati 
vi avranno voce in capitolo e vi sa­
ranno rappresentati anche gli impiegati' 

< Ho fiducia ohe assisteremo a RoUa 
a sorpreso straordinarie e viste por la 
prima volta. Quando si pongono alla 
loro giusta altezza gli, ideali del bone; 
ia « Charltas generis buinani » opera 
prodigi e affratella nell'azione uomini 
di dottrine le più diverse, Non gì è 
visto Nathan, Santuooi o me l'ecaroi 
insieme dal minlstrt) dell'interno,''o'q. 
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Oiollttl, per.oonsaltarlo sulla oostitu-
zlono in Corpo morale del nuoio ente! 
DissenzioDti nelle cose o'etìsti e terre-

' Diri, noi lavoriamo da più mesi Insieme 
'fraternamente per dare a Roma il bo-
neflóio del nuovo .Istituto. 

< E' consolante' vedere la ifara con 
ovii,le. Casse di Rispàrmio e le Banche 
popolari Italiano oflfrAnu mozzi per co-
stirttrre case popolari, Io non ho la 
spenaleratelxa di un ottimismo irrifloa-
givo, ma tutto' oi attesta che l'Italia si 
muovo 0 confido (e nel disegno di logge 
sulle case popolari questo è significato) 
ohe..lo.CiiWe'di risparmio italiano e le 
Banche popolari più poteoti concorrano 
a questa' alti opera redentrice met­
tendo insieme, i, niiìziii per creare un 

. Istituto idoneo ad edificare lo caso po­
polaci, (tegnamentolò rurali, nel Na-
polotano.,ed in Sardegna, poichò la Si-
olllA —.'tsòl suo iianco che istituirai 
ora la Cassa di risparmio e colla Cassa 
di.risparmio di Palermo — à, (urturia-

.. tamente, alta a far da sé. Se il nuovo 
elite, attingendo a vari meiizi, potesse 

, raccogUoro fra aree e denari un tre 
.milioni i'̂— e non parlo a caso — quale 
potenza di credito personale e di ga-

. raozie ipotecarie non avrebbe questo 
Istituto!. . 

.< Ricordiamo che le nostre Casse di 
rlspariElo, le Banche popolari con (ondi 
di riserva e capitali relativamente pic~ 
coli, attennero dalla pubblica fiducia 
diia miliardi. Sicuramente il nuovo I-
Btitùtà .avrh bisogno di amministratori 
di primo ordine e. pni'issioil, dotati di 
un gran sebso di altniistno; ma lo cose' 
alte mlgliora'no anche gli uomini. Qui 
c'è fera gloria da mietere; qui vi ò 
uà vero . premio da raccogliere nella 
vita presente e anche nella futura. Le 
Iniziative già sorte a Roma fra arti 
giani, p piccoli Impiegati costituiti in 
obojiérBtiva ai coordineranno coll'attì-
viiii del niiovQ Istituto che lo aiuterii, 
lo vlgilerii, come avvenne a Trieste, 
procurando' il credito, concedendo lo 
aree a-prezto di favore, assistendole 
nelle costruzioni ». ' . 

LAOUESTiONE DEL PANE 
'Le'V.'ùoatré pubblicazioni dei giorni 

scorai,,in merito al prezzo del pano e 
ql miracoloso esempio otTerto dalla mu-
tjMjjpjJJÌi^zimie.'di Catania, non pote­
vano '^ meno di produrre gravo im-
pfessiònol Certamente non è da pensare 
per om ad un'applicazione di tale si-
stenta^-tra noi, ma è però da tutti ri-
eonosotd^. obe l'argomento è degno di 
stpdlo?.dà 'parte' di quanti s'interessano 
all^.COUtdizioni ooooomiche della nostra 
papol.à,ìilone, e che merita considera­
zione.!, il .. proposito d 'una diminuzione 
nel piieiizo dell'alimento primo, il pane 
nostro, quotidiano 1 

Ancb,^, la G^lunta municipale ha do­
vuto quindi preoccuparsi di tale que-
stione.:^d,ha prese intanto questo op-
portuqé;-,deliberazioni: di assumere i 
prezzi,di vendita al ohllogramma del 
pane j^èsso i vari esercenti di forno ; 
di farijjrooedero oltre che alla deler-
mìnazì.ol^e. di prezzo unitario anche al­
l'esame :del :mado col quale il. nostro 
primo' alimento è.coqfezionato; di far 
praoedep'6 inoltre ad una analisi, chi­
mica-dei-pano cittadino per verificare 
eo maLf^aluno adulterasse le farine a-
doperaié'.nel confezionarlo. Facoltizzò 
poi r.on>. Sindaco a convocare presso 
di sé i proprietari di forno,per vedere 
so non' ci sia modo di persuaderli a 
vendei^' il pane. più a buon mercato, 
visto i •'dibassi nel.le farine ; ohe se in 
tale pBrjuiisione:. non potesse indurli, 
vedrà pò) la Giunta se fosse da pen­
sare ad- iiltri provvedimenti. 

LK..DÌBputa«iane Ppowàn-
eiitl0.;:Uel!a sua. ultima riunione tra 
altro prése queste importanti delibora-
r/ionil,.;'.,, 

Sulli)i''ìegg6 forestale venne dato voto 
contcarjq al progetto di logge Bacelli 
e què;|ó:;voto sarà comunicato a tutti 
l deputati del Friuli onde oomb&ttBre 
alla Càmera;il progetto stesso. Deliberò 
di propórre ài Consiglio provinciale il 
concorsQ.lannuo di lire 1000 a favore 
dell'Università di Padova per contri­
buire còllo altre provinole del Veneto . 
a richiìàiiparo iii vita l'antico Ateneo. 

Inolt'jé approvi di proporro al Con-
sigilo .provinciale un sussidio di lire 
1000 a-J^voro del Segretariato dell'o-
migrazione 

Bolf^ltino gludixianio. Pava-
nelio .Gljìo pretore a Spilimbergo. è 
trasferito a Isola della Scala. 

Zurchi cancelliere alla pretura di 
Cividalp ,é promosso alla prima cate­
goria. . . 

Brunazzo. Antonio vice Oftnceilierr 
al Tribunale di 'folmeizo ò trasferito 
ft Mit«3B. 

A | l F O p a * H « di quanto pubbli­
cammo SUI funi'i.ili del tipografo An­
tonio Totis, il cn|ipellana dall'Ospitale, 
don Giuseppe Ciimelli, ci scrive, una 
lettera in cui è detto : 

« Antonio Tolis senza che nessuno 
glie ne parlasse (come ben possono te­
stimoniare tutti i malati di salii ' 2a] 
mandò a chiamare ai. primi di géiinnio 
il Parroco di S. Qiiirino, da un. suo 
parente, dicendo che voleva confessarsi 
da lui del quale aveva tutta la stima 
e confidenza che ben si moiita; e sic­
come tardava a venire, pregò questo 
M gr Parroco di andarlo a sollecitare, 
come foco, e venuto sì cunieasb, n la 
sera pregò me di comunicarlo il do­
mattina, come feci. 

Ed avendogli un suo parente portato 
un boi mazzo di viole, le diede "metà 
a Suor Quorina preganJòla'di'mStìérle 
alla Madonna, o due ne diude a me 
raccomandandogli quando lo vedessi 
grave di portargli l'olio santo e dargli 
tutti gli altri conforti di N. S. Reli­
gione, come feci sabato passato presenti 
tre suoi parenti. 

Perciò, sentito che gli si farebbero 
funerali civili, mi offrii di andare gra-
tultamonto ad accompagnarlo al cimi-
toro », 

Ora noi non vogliamo cerio iniziare 
uni polemica su tale argomento; pole­
mica che non approderebbe a nulla 
mancando dell'intervento del più inte­
ressato e meglio Informato, quei po­
veretto che non è più. 

Solo ricordiamo che le di Ini ultime 
volontà soritle depositate presso il Pre­
sidente della Federazione del Libro e 
non contraddette da alcun scritto suo 
cossivo, ordinano funerali civili e cre­
mazione : coso che certo non si accor­
dano con le estremo pratiche religiose. 

Al a o l l e g i a d a l r a g i o n i e p l . 
Nell'assemblea che ebbe luogo' l'altra 
sera 11 presidente Bottuzzi commemorò 
11 defunto rag. Giuseppe Sonassi. 

Venne approvato il rendiconto li-̂ OS 
od il preventivo 1002, e furono nomi­
nati a consiglieri : Bottuzzi, Quarina, 
Bornardis, Piva, d'Adda, Huttini, Domini 
e Agnoli. 

A revisori dei conti: Fabris o Vi-
sonlini 

R i s p a l l a t a il o a n i o i d a . Venne 
oggi deferito all'autuntà giudiziaria 
certo ModoUi Amadio fu Giuseppe 
d'anni 31 da Gorvasutta perché mi­
nacciò e oltraggiò il canicida comu­
nale nell'esercizio delle sue funzioni. 

M i n i m e » Ieri dal. vigile Torossi 
venne elevata contravvenzioni a Baraz-
zutti Kmilio fu Sebastiano d'anni 00 
abitante in Baldasseria perché allo 
ore IO antimeridiane faceva spandi-
mento di letamo por via Brenari, e 
dol vigile Trevisan a Galanda Kmilio, 

, perchè ieri alle 3.30 feceva correre 
il cavallo con troppa velocità. 

S c h i a m a a e z i n o t l u p n i . -^ La 
scorsa notte rimpetto al Caffè alla Nave 
un gruppo di nottambuli fece il dia­
volo a quattro con due ubbriachl, per 
circa due ore e mezzo con sommo di­
vertimento degli abitanti in quei pa­
raggi senza che nessuna nappioa az­
zurra facesse la sua comparizione tanto 
invocata da coloro che ne avcano avuto 
l'Otti i sonni. 

G u i d a t o r e i n o o n t p a v w e n » 
2EÌone. Dai vigile Trevisan venne ele­
vata Ieri verso le 1&.30 contravven­
zione al signor Emilio 'alanda perchè 
nei pressi della Stazione ferroviaria 
spingeva un cavallo a corsa sfrenata 
con grave pericolo dei passanti a quel­
l'ora numerosi. 

C « n « o i * 8 i a p p e m à s o i e n t i f i o i 
L'Accademia Reale delle Scienze con­

ferirà nel 1003 un premio di fondazione 
Gautieri all'opera di Filosofia inclusa 
la Storia della fllosofla, che sarà giu­
dicata migi'ore fra quelle pubblicate 
negli anni 1900 1903. Il premio sarà di 
lire 2500, e sarà assegnato ad autore 
italiano (esclusi i membri nazionali re­
sidenti e non residenti dell'Accademia) 
e por opero scritto in italiana. 

Gli autori, cho desiderano richiamare 
sullo loro pubblicazioni l'attenzione 
dell'Accademia, pos-sono inviarle a 
questo. Essa perù non farà restitu­
zione delle opere ricevute. 

Ai F u n z i o n a r i e d I m p i a g a t i 
d a l R e g n O i costretti sposso pei* tema 
di innominabili persecuzioni a .curvare 
il cupo di fronte alio più palesi ingius­
tizie, a vedere misconosciuto ogni di­
ritto, ad assistere impotenti allo sfa­
celo d'ogni cara speranza, siamo lieti 
d'annunziare che diretto dal vecchio 
pubblicista Oav, Mario mUberto Fazio 
(Umberto di Montenoro) inizierà pros­
simamente io auii pubblicazioni in Mes­
sina il nnovo periodico « La But'ocra-
sia » organo doi Funzionari ed Impie­
gati del Regno. 

Il nuovo giornale, di gran formato, 
avrà un alto e nobile obbienlto : quello 
cioè di associare in un grande, immensa 
fascio tutti 1 Fanslonarl ed Implef^ati 

dol Ragno, di rlleviiro I loro bisógni,' 
Ideali ed aspirazioni, di patroclnnro 
l'attuazione di quelle leggi e di quelle 
riforme ohe la logica e i nuovi tempi 
reclamiino, di stigmatizzare i dispo­
tismi e.le Ingiustizie doi valvassori che 
si annidino ognora nelle pubbliche 
amministrazioni 

I più autorevoli Deputati del Parla­
mento, fra i quali gli Onorevoli Finoc-
chiaro Api'ili', Rosano, D Sanl'O.iafrlo. 
Cicootti, Falci Ludovico, Maiorana, 
Sacchi, Piccolo Cupani, Mazza, LInrena, 
Colaianni, Vollaro- Da Lieto, han scritto 
all'egrei^la Direttore della Hnroorazia, 
lodando In uobilo iniz'ativa e promet­
tendo di rendersi dalla tribuna parla­
mentare Interpreti dei desiderati della 
benemerita Classo dei Funzionari ed 
Impiegati o di patrocinare l'attuazione 
di quella riforme che logicamente si 
reclamano. 

Vedremo spesso cosi lo questioni più 
salienti o più degne di rilievo, passare 
dalla tribuna giornalistica a quella par­
lamentare, e trionfisre certe aspirazioni 
di classe sin oggi ml.iconosclute. 

La Bio'oaraiia, il cui abbonamento 
é di L. 5 all'anno o di L. 3 a sonies-
tro, 3i puiìiicherà in seguito a Roma. 

Nel porgere i nostri augurli di 
lunga e prospera vita al nuovo giornale, 
annunziamo che in ugni città e comune 
dei Regno corcansl abili ooadiuvatori 
e corrispondenti. Offerte ed abbona­
menti indlrizz'.irli alla Direziono in 
Messina. 

Buono uaanza. 
Alla «Danto Alighieri» in morte di 
Rfltaigio avv Borloligsi ; avv. Qinseppo Sab-

badiai tiro '2, Giallio Pico 1, Roacitì co. oav. 
«TV. 0. A. 2. 

Teresa Gorartoai Mulagoini ; Italia ed Emilia 
Pioo lire 8, Terosa UraDilotini 2. 

Romano dott. ile Prato i Italia ed Emilio E'tco 
lieo i. 

Oiimoppo Papa: cav. Daulo Tomasolli lire 1. 
, •— —»sij<-— 

Carnovale 
Al Circolo Verdi, 

La Festa dei Fiori riuscì magnifi­
camente: basta dire' cho dame e ca­
valieri abbandonavano a malincuore la 
simpatica sede dei « Circolo Verdi » 
dopo lo G di stamattina. 

L'addobbo dello sale sale riuscì ar­
tistico ed elegante per opora di Silvio 
Piccini che seppe meravigliosamente 
applicare il tema floreale. 

Numerosissimi gl'intervenuti ; circa 
un centinaio di coppie si aggirava al 
suono della brava orchestrina diretta 
dal Marcottì. Il servizio di buffet venne 
lutto egregiamente per conto del Cir­
colo stesso ; e preseniavauo un bellis­
simo colpo d'occhio le tavole improv­
visate ai momento dell'assalto. 

Va quindi meritamente una parola di 
lode all'ottima presidouza che seppe 
ogni cosa disporre egregiamente, 

E per l'ultimo sabato di carnovale 
avrà luogo la grande festa-lotteria a 
beneficio del Circolo, cui doni ohe gra­
ziosamente vorranno inviare i soci me­
desimi. 

Camera di Commeroio. 
Cono medio Ì4i tato i pubbUei e d«i eambi 

Aeì giorm 11 ftbbraid t90S 

RENDITA S •/, . . 
„ i '/, •/. . . . 
, 8 V. •;. . . . 
, 3 » ; , . . . 

Azioni. 
Baaoa d* Italia 
Ferrovie Meridionali 

• Moditerranoe . 
Obbligazioni 

Forrov Udine-Foatebba 
n Meridionali 
„ Mediterranee 4 °/, , 
„ Itallaus 3 " , 

Citlit di Roma (4 '". oro) 
Cartello. 

Fondiaria Baaoa Italia 4 % • 
« , 4 " , 'U 

„ CauaB., Milano 4»/, 
» . n . t i „ w ^ / o 
„ Iit. Hai, Roma 4°/» 
, Idem 4'/ , 7. 

Cambi (oheques - a vista) 
Fnnoia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
OermaDia (marocO. 
Austria (corone) . : 
Pietroburgo (rnblO, 
Ramauia (lei). 
Nuova York (dollari) . 
Tarcbia (Uro turobe) 

iwm 
102 74 
lOS 95 
«il 30 
11 50 

1)5.1 25 
(fi 60 
408 26 

501 
W 26 
505 -• 34!t 5U 
513 26 

505 76 
5ie r>u 513 2t> 
517 — 500 25 
Die 6'} 

100 05 
25 IO 

122 Bl 
104 80 
205 2B 

98 31 
6 14 

82 87 

GÌUSOppe Borghetti dlnutom ninùmnliiU 

Ringraziamento 
Il sottoscritto ringrazia sentitamonte 

tutto quello persone che in qualsiasi 
modo concorsero a lenire il loro dolore 
per la perdita della sua diletta bambina, 
e speciali ringraziamenti rivolge all'e­
gregio dott. Cosattini che con tanto 
alletto s'adoperò durante il corso della 
malattia. Oliva GiovarMi. 

Oggi circa allo oro 3 pom. dopo 
breve miilultiu è morto col conforto 
della Religione 

SERAFINO MORETTI 
comproprietario della Ditta Fiatelli Moretti 
Addolorati il fratello Giovanni com-

propriotario della suddetta D tia, la 
cognata Anna Muratti-iMcrotti ed i ni­
poti danno il triste annunzio agli amici 
0 conoscenti. 

Udine, II febbraio 1803. 
Il funerale avrà luogo domani 1',̂  

alle ore 4 pom, partendo dall'abita­
zione Viale Venezia n. 24 alla paroo-
chlale di S. Nicolò indi al Cimitero. 

La presente serve quale partecipa­
zione personale. 

Osservazioni meuoroioyi cho. 
.Staziono di Udine — R. Istituto Tocnicj 

"ia,2 
or* S 

La festa infantile maselierata, che 
si darà il Giovedì Grasso per benefi­
cenza al Teatro Minerva, promette an­
ch'essa di riuscire attraentissima. 

L'ordine della festa sarà il seguente: 
Ore 17.30. Fra le nubi. Ballo figu­

rato eseguito da 'Al bambine in costume. 
Ore IS. Apertura del Polio di San 

Patrizio per la distribuzione dei regali. 
Ore 20. Proolamaiione dei premiati 

e consegna delle bandiere". 
Ora 20 30, Grandiosa pioggia di roje. 

- * • 

Abbiamo viste nella vetrina princi­
pale del negozio Voiza esposto le ban­
diere che saranno date in premio allo 
migliori maschero dol bailo dei bambini. 

Sono elegantissime, confezionate dal 
Cliio Parisien dipinte artisticamente 
dallo gentili signorine Milanopulo e De 
Honi, e tali da costituire veramente un 
bel ricordo della festa che riuscirà 
sotto ogni aspetto magnifica. 

— . j g : : ^ ^ » . — • 

Tea t r i od Arte, 
NOVITÀ MUSICALI 

La Ditta G. R cordi à C. ha pubbli­
cato ora alcune grazioso novità musi­
cali, e crediamo far cosa gradita ai 
nosiri lettori ragguagliaudoli delle mi­
gliori e più Importanti fra esse: 

CH. aCTNO. — Bue Pesti per Pia­
noforte. Il compositore .\cton, già cosi 
ben noto e simpatico spociaimeote por 
la festività cordiale e aristocratica de' 
suoi lavori, oggi pubblica due pezzi 
caratteristici. — Les Fifres des Ore-
nadiers è una cosa curiosissima e biz­
zarra, montre la seoreiiata .Ai Prati 
di Castellù è impornìata sopra una 
melodia quanto mai soave e originale. 

Entrambi i lavori brillano poi per 
l'eleganza armonica, per le qualità pia­
nistiche, per un eorto baglior com­
plessivo ohe SCIO oaratterlstiobo io ogni 
lavoro del slmpatloisslmo autore. 

11 - 2 - 1003 or« fi oro ih oro 31 

BHF. riU. u U 
AllG m. n&.iO 
livello dHl Ktarc 767.3 7tI4.2 761.(1 
(Imido relativo 83 71 100 
Stata dol oìeìo miito misto co par. 
Acqua oad. mm. — _ . — 7«lDi;ìtèk 0 dire­
ziona (itti vento oalma calma calma 
Turin. cantigr. s.d 9.0 3.0 

ti 

TUTTI \mm 
dalia a ra 18 mai*. 

i alla PastMi 
VI.\ MEUCATOVECCniO, 1 

lUUBgiriia 

TomparEitura miniala . . . : . • 
( minima atl'a^Qrto 

I2lTe. .porat„ra-»| ; ; | - ; ,^-^;-
Tempo probitbiit 
Venti dtiboit o aoderali aettontrioaali cielo va­

rio aail'aiti'. Italia quasi ovunque, seteao altrove. 

761.4 

oaloia 
0..1 
9.4 
2.4 
1.1 

- I . l 
- I . l 

Tutti i Oì'ovedì e Domeniche 
meringhe e storti alta Panna 
di laileria. 

Servizio spedalo completo por NozzOi 
Battesimi e Soires Assortimento sac­
chetti raso, bomboniere ceramiche, 
confotturo o Fondant. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certìflcatl pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U m b a r l o I — uno del oomm. 
a. Onirico medico di 8 . M. V i t t o r i a 
E m a n u a l e III — ohe de) oav. Oius. 
Lapponi medico di S . S i L u a n a XIII 
— uno del prof. oomm. Guido liaccelH, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i e l p a della Pubbl. Istroz, 

Concessionario per l'Italia A« V. 
RAOOO • U d i n a , 

o GLORIA* 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o a n a e d l a a l l a d ' o r o 
airEsposizìone Campionaria 

di Udina. 

Da Ms l sGla - all'acpa oì al lelli 
laveoaione del fu ebimioo brmaolsla Lul0i,-8andr 
Unico propriotario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagna) 
CASA OORTA 

Meicatmiìluo M.!- iggartanu M m 
a e o o n d a p l a n o . 

D'AFFinlSir 
fuori Porta Cussignacco casa itnché 
ammobìgliata di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Kivolgecsi alla redazione dol FrivUi. 

SOPRA SCARPE eOMMÀ 
presso il Negozio 

Bìciciette e l a D c l i . ia Ciicirs 
Teodopo Do Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 
Prof. E. C H Ì A R U T T Ì N I 

SBccialuta m is tttiia iiterii£ e m m 
a o n a u l t a x l a n i 

ogni giorno dalle ore 11 '/i alle 12 '/a 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Premiato Stabilimento AGRO - ORTICOLO 
S. BURB e C.> - U D I N E 

PIANTE ornamoutali — l'iaate da frutto — G£LSI 
SEMENTI da graude coltura, da ortaglie e da lìori garaatite 
FIORI FRESCHI GIORNAL-MENTE nel Negozio Via Cavour 

Stabllimenlo Via Pracohiuso con filiale ia STRASSOLDO 
BĈ  0 3 a i e d . e x e O a t a a c g r o -wt 

* . o sa :E3 E" I a E 3^_?.^ 

(4TE 

RICCO a Svariato Asscil 

OREFICER iA -G IOJE 

OROLOGERIft-ARGE 
— a vm\ Il lussim ceaviDlìiiiii 

ULTine NoviT 

SFeeialità per rsSeli/A./ ,„„q,, ,„„,, 
Z Q / + •̂  d'Oìieìiceris 
C 7 - - — -- • 

O' /oijiil fsrsjra tr'Bw Hi Isrs itniiislt 
• ~ n ^ / ' ì t'reoiis i:i 'diilirs «BsslolriKiirUiitE 

/ ^ X j / N t l t ' i i o MH IKS3 ilim w twiMllil e il 
^ C V iraJira irlitoli di siiii siisiD Si ìultl i sreiii 

^ ' ^ l MSaiZlOili VaiilJ35i5S!S3Ì3l8 SiDM BrilrillilS. 

^ / P I R Z Z R mERCRTOHUO'itO (sx S. Gineoma) 

Inoisiosi d'ogni guntrs 
MON0GI4AMM 

O23 O T- O a -ESe i -A . ^̂ ^ 
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IL F R I U L I 
MUMomoMon 

le ìBsepzionj per i! "Friali,, si FìeevoM sselasivasBente ppesso rAmiBiBistFazione del GiopiialD in Udine, Via Prefettm N. 

r. SSt*13CI/V1-I 'r ,v ' 1«,.\ e o o AI A ; X M A T E 

MtQONf^ t£ C. - ML/JA/O - VIA TORINO, 13 
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Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le €'liiitchc e nella, p m i i c a dei medici 

IL. P I Ù P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori Me Oioviuifii, BSiauelil, l lorscl l l , illarro, Runflgli, Oc IleiiKi, 

ISnecttllì, '»(!iuiuu<inu, Vixioli, ecc. ecc. 
Roma. Puilova, granaio 1900. 

Egregio signor Jkl Lupo, 
11 suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 

noi quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi ritol­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti por Ncuraslenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. UE GIOVANNI. 
P. S. — Rg deciso fare io slesso uso del suo 

preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
Ai flaconi. 

Presso l'fiutore ¥•, ttel l>upo, Riccia Molise. — In Udine presso !e Farmacie €oatc$(@atli 
e .fngeio •''abris. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lapo, e 

posso (ìiohiarara che il proparato è una /"eticissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI. 
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CARDIOCINETICO MARINONI 
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t)A O. AlAHXIfON'X r;niMiC0'|rA.ftMACi8rA 
Dlrettot-e I-'artnai-ia Ojpedatt! HAYOSA 

VECCHIAIA I 
R. Farmacia Zar ri - Bologna 1 

ENRICO VIBNQLI. Sucaossore 

SpeolalilA della Pitta 

SlGAETSmiASMATME 
Una ((paiola di 20 sigarollo UHI! UNA 

Per posta iiggiungoro L II 15. 

Seatoia Popolare 
s o fogli Q 50 buste. 

Cent. BO Oent.-
S{)e(iialii4 (l«lta Cartolerie 
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A^ visi ili 4 pag. a prexzi niìlì J 

w^ PREZZI BI MASSIMik €OIÌ¥ElfIEPZik 

Premiala Fabbrica Bieicletle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
mn - Vìa Daniele Hanii, N, 10 - WB 

6R&ME DEPOSITO 

delle Fabbriche Estere più accpeditate 
(Whellei* e Wilson - Darkopp - Gritznep - Junker e Buh - Haid.Meii - Miiilep - Humber - Adler - Steyr - Ope> - ecc . ecc.) 

Bicicletto raccomandato lire 175 
GARANZIA ASSOLUTA 
— Coperture vulcauizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 350 • 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Uatoe itìQZ •- Tip. U. Uardusoo 


